
REGIONE PIEMONTE BU45 08/11/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 ottobre 2018, n. 7-7672 
Criteri per la rateizzazione del debito costituente entrata non tributaria di diritto pubblico 
posta in riscossione coattiva.  
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Richiamato il contratto di servizio tra la Regione Piemonte e la Società Riscossioni S.p.A., 
siglabile Soris S.p.A., per la gestione dei servizi di riscossione coattiva dei tributi e delle altre 
entrate di diritto pubblico di competenza regionale, la gestione di servizi correlati alla notificazione 
e al trattamento degli atti derivanti dall’attività di accertamento, la riscossione della tassa 
automobilistica e la gestione delle posizioni comprese nei carichi per la riscossione coattiva della 
tassa automobilistica già affidati alla G.E.C. S.p.A. e dalla medesima restituite, approvato con 
determinazione dirigenziale 29 dicembre 2016, n. 615; 
  
 richiamato il disciplinare per la gestione del sevizio di riscossione coattiva dei tributi e delle 
altre entrate di diritto pubblico di competenza regionale, approvato con determinazione dirigenziale 
13 aprile 2017, n. 108, e in particolare l’articolo 8 che dispone in materia di rateizzazioni: 

a) per quanto riguarda i tributi, in conformità alle disposizioni di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 12 dicembre 2016, n. 2-4330, di attuazione dei principi stabiliti 
dall’articolo 3, comma 2, della legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (comma 1); 

b) per quanto riguarda i crediti di natura non tributaria, rinviando di norma, salvo le riserve 
espresse, a provvedimenti delle singole strutture regionali competenti (comma 2); 

 
 ritenuto di stabilire anche per le rateizzazioni in materia di crediti di natura non tributaria 
criteri per quanto possibile definiti e uniformi, autorizzando il concessionario della riscossione 
nell’ambito delle attività di gestione di cui al contratto di servizio, a disporre il pagamento 
dilazionato in conformità ai criteri approvati con la presente deliberazione; 
 
 sentite le strutture regionali competenti e la Soris S.p.A.; 
 
 dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
 tutto ciò premesso; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 
della Giunta regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046; 
 

la Giunta regionale, con voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
 a) di approvare i criteri per la rateizzazione del debito costituente entrata non tributaria di 
diritto pubblico posta in riscossione coattiva: 

1) Il concessionario della riscossione è autorizzato, su richiesta dell’interessato che dichiari 
di versare in temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica, e sempre che il 
debito complessivamente iscritto, comprensivo della quota capitale, della eventuale 
sanzione, degli interessi di mora e degli eventuali altri accessori non sia inferiore a 1.000 
euro se a carico di persone fisiche, anche in quanto titolari di imprese individuali, e a 
2.000 euro se a carico di soggetti diversi da persona fisica, a disporre il pagamento in non 
più di settantadue rate mensili; 



2) per debiti, determinati come al punto 1, di importo superiore ad 60.000 euro il debitore 
deve documentare la situazione di obiettiva difficoltà economica: a) se persona fisica, 
anche in quanto titolare di impresa individuale, mediante ISEE in corso di validità 
inferiore a 26.000 euro; b) se soggetto diverso da persona fisica, mediante attestazione 
dell’indice alfa, che deve essere superiore a 10, e attestazione dell’indice di liquidità, che 
deve essere inferiore a 1; 

3) Il concessionario della riscossione acquisisce la documentazione attestante le situazioni di 
cui al punto 2 unitamente al documento d’identità della persona fisica che agisce per 
conto proprio o di impresa individuale, ovvero della persona fisica legale rappresentante 
del soggetto diverso, e alla visura camerale aggiornata dell’impresa; 

4) l’importo di ciascuna rata, fermo restando il limite massimo di rate di cui al punto 1, non 
può essere inferiore a 200 euro; 

5) con il provvedimento di  rateizzazione sono determinate le scadenze di ciascuna rata e il 
contribuente è avvisato che il mancato rispetto di tre delle predette scadenze, anche non 
consecutive, comporta l’automatica decadenza dal beneficio e il conseguente recupero 
dell’intero debito residuo, con rideterminazione degli ulteriori interessi dovuti, anche 
mediante ricorso alle procedure esecutive o alla riattivazione della procedura 
eventualmente già azionata e sospesa; 

6) sulle somme rateizzate sono dovuti gli ulteriori interessi di rateizzazione, calcolati al tasso 
legale vigente nel tempo salvo che la legge o altri atti normativi sia di fonte statale che di 
fonte regionale, ovvero il regolamento, il bando o il disciplinare, comunque denominati, 
di riferimento, stabiliscano diversamente; 

7) di norma, gli interessi di cui al punto 6, le spese e gli eventuali oneri conseguenti sono 
ripartiti su ciascuna rata mensile; è tuttavia consentita la liquidazione degli eventuali oneri 
e delle spese in unica soluzione, da riscuotere in uno con la prima rata o separatamente; 

8) non può presentare richiesta di rateizzazione, e in ogni caso la richiesta eventualmente 
presentata non può essere accolta, chi risulta inadempiente nel pagamento di importi 
compresi in piani di rateizzazione precedentemente accordati dal concessionario per conto 
della Regione. 

 
b) di demandare al responsabile della direzione risorse finanziarie e patrimonio l’adeguamento 

del disciplinare per la gestione del servizio di riscossione coattiva dei tributi e delle altre 
entrate di diritto pubblico di competenza regionale approvato con determinazione dirigenziale 
13 aprile 2017, n. 108, sulla base dei criteri approvati con la presente deliberazione; 

 
c) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

 
(omissis) 


